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	COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO

PROVINCIA DI BOLOGNA
Via Libertà, 35 – 40016 SAN GIORGIO DI PIANO (BO)
TEL. 051 6638511 – 583  – FAX 051 892188

E-MAIL: tributi@sgpiano.provincia.bologna.it
*****
Ufficio  Tributi




Estratto della DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 98  DEL 02/12/2003

OGGETTO:

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ANNO 2004. DETERMINAZIONE ALIQUOTA E DETRAZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE.

La Giunta Comunale

…….

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati:

1) di determinare per l'anno 2004 l'aliquota ICI nelle seguenti misure:

· aliquota agevolata del 5,00 per mille per:

a) Unità immobiliare adibita direttamente ad abitazione principale e relative pertinenze, possedute da soggetti passivi persone fisiche o soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune;

b) Unità immobiliare locata ad un soggetto che la utilizzi come abitazione principale;

c) Unità immobiliare data in comodato gratuito a parenti fino al 2^ grado o ad affini fino al 1^ grado che la occupano come loro abitazione principale;

d) Unità immobiliare data in locazione con contratto tipo, ex art. 2 L. 431/98, a soggetto che la utilizza come abitazione principale;

e) Unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· aliquota del 7 per mille ordinaria per tutte le altre tipologie.

2) di determinare la detrazione di imposta ICI, per le abitazioni principali di tutti soggetti passivi nella seguente misura:

· € 105,00 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo d’imposta, intendendosi per abitazione principale quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente;

· € 150,00 per particolari categorie a basso reddito da definire  con propria  successiva deliberazione;

· dette disposizioni si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente  assegnati dagli Istituti Autonomi  per le Case Popolari;

3) di dare atto che se la detrazione per l’abitazione principale non trova capienza nell’imposta dovuta per la prima casa, è scomputabile sull’imposta relativa alle pertinenze;

4) di dichiarare il presente atto, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – co. 4 – D.Lgs. 267/2000, con votazione successiva ed unanime.

Estratto della DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 101  DEL 02/12/2003
OGGETTO:

DETERMINAZIONE AI FINI ICI DEI REQUISITI E DEI CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO ALL'AUMENTO DELLA DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE PER PARTICOLARI CATEGORIE DI UTENTI ANNO 2004.

La Giunta Comunale

…………

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati:

1) Di confermare per l’anno 2004 i criteri e requisiti per il riconoscimento del diritto all’aumento della detrazione per abitazione principale per particolari categorie di utenti deliberati con proprio atto n. 145 del 28/12/2001;

2) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/2000, con votazione successiva ed unanime.

LA PRESENTE DELIBERAZIONE VIENE ALLEGATA PER PERMETTERE LA CONSULTAZIONE DEI CRITERI E REQUISITI, CITATI NELLA DELIBERAZIONE N. 101 DEL 02/12/2003, PER IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO ALL’AUMENTO DELLA DETRAZIONE
Estratto della DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 145  DEL 28/12/2001
OGGETTO:

DETERMINAZIONE AI FINI ICI DEI REQUISITI E DEI CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO ALL'AUMENTO DELLA DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE PER PARTICOLARI CATEGORIE DI UTENTI - ANNO 2002

La Giunta Comunale

………

DELIBERA

1) Di riconoscere, per l’anno 2002, ai sensi dell’art. 8 – comma 3 – del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come sostituito dall’art. 3 – comma 55 della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, ed integrato con l’art. 3 del Decreto Legge 11 marzo 1997, n. 50, un aumento di lire 60.000 della detrazione di imposta ICI da aggiungersi alla detrazione di lire 200.000 già prevista dallo stesso art. 8 del D.Lgs. n. 504/1992, portando la detrazione stessa a lire 260.000 pari ad € 134,28, per i possessori di prima casa compresi garage e cantina (qualora sia accatastata separatamente) con esclusione delle unità immobiliari di categoria A1-A6-A7-A8 e A9, tenendo presente che il beneficio della citata ulteriore detrazione è subordinato alla condizione che gli altri componenti del nucleo familiare non possiedano alcuna proprietà immobiliare sul territorio nazionale e all’estero;

2) Di dare atto che per i soggetti passivi ICI di cui al punto 1) dovranno inoltre sussistere i seguenti requisiti:

A) Reddito lordo pro-capite (imponibile IRPEF) riferito all’anno 2001 dei componenti il nucleo familiare non superiore a lire 15.000.000 annui (pari ad € 7.746,85) (debbono essere conteggiati in tale limite i rendimenti prodotti da eventuali rendite finanziarie, BOT, CCT, dividendi azionari ecc….);

B) Non essere soggetto I.C.I., durante tutto l’anno di imposizione per altri tipi di immobili oltre all’abitazione principale ed all’eventuale garage e cantina relativi alla stessa. Anche nel caso in cui l’appartamento sia abitato a titolo del diritto di usufrutto, uso o abitazione, il contribuente non deve avere nessuna proprietà immobiliare;

C) Non essere proprietario di automobili di potenza superiore a 18 cavalli fiscali, autocaravan, di natanti a vela o a motore da diporto superiore a ml. 5, di non possedere aeromobili, cavalli da corsa o da equitazione;

Per le seguenti fattispecie:

a) per la presenza nel nucleo familiare di:

· anziani con più di 65 anni di età compiuti all’1/1/2002;

· persona che, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, si trovi nella assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro, ovvero se minorenne, che abbia difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della sua età (dette condizioni devono risultare da idonea certificazione, che dovrà essere esibita al Comune a seguito di esplicita richiesta)

b) per nuclei familiari con almeno 5  componenti alla data del 1 Gennaio dell’anno di imposizione;

c) nel caso di presenza, nel nucleo familiare con minori, di uno solo dei genitori;

d) qualora, per l’acquisto dell’abitazione principale sia stato contratto mutuo ipotecario da non più di 5 anni antecedenti l’1/1/2002;

al fine di poter usufruire della detrazione di Lire 260.000 (€ 134,28), il reddito familiare complessivo lordo del nucleo familiare, (reddito imponibile ai fini IRPEF per l’anno 2001) non può superare l’importo così calcolato: lire 15.000.000 (€ 7.746,85) pro-capite moltiplicato i componenti del nucleo familiare medesimo aumentato di lire 25.000.000 (€ 12.911,42).

3) di stabilire che:

· i contribuenti interessati dovranno presentare apposita richiesta attestante la sussistenza dei necessari requisiti entro il termine del versamento dell’ultima rata;

· i contribuenti che presentano la richiesta entro i termini possono, al momento del pagamento delle rate ICI 2002, già tenere conto della ulteriore detrazione richiesta;

· l’Amministrazione si riserva di richiedere documentazione integrativa comprovante quanto dichiarato; nel caso di dichiarazione infedele verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente;

· i suddetti requisiti sono validi a condizione che gli altri componenti il nucleo familiare  del contribuente non siano essi stessi contribuenti I.C.I. durante tutto l’anno di imposizione, per altre unità immobiliari possedute nell’intero territorio nazionale o posseduti all’estero;

4) di dare atto che, in via generale, resta comunque valida la detrazione fissata in lire 200.000  (€ 103,29) per le abitazioni principali, di cui alla delibera Giuntale n. 144 del 28/12/2001, che ha determinato le aliquote e detrazioni I. C.I. a valere per l’anno 2002;

5) di dichiarare il presente atto, con separata unanime votazione, immediatamente eseguibile ex art. 134 del D. Lgs. 267/2000. 
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